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Si pregano quelli che avendo ricevuto 
regolarmente a mezzo postale la Pro­
vincia del FfiuUj non hanno ancora sod­
disfatto al loro debito verso rAmministra-
zioae, a ricordarsi. di farlo al pili presto. 
Dispiacerebbe airAmministrazione di tro­
varsi nella necessità di pubbiioare i; loro 
nomi, secondo il Distretto , ed il Comune 
cui a^ppartengono;, ma lo farà, e vi ag­
giungerà una'annotazione ili elogio di quelle 
brave personej le quali; non pagando il 
Giornaletto che .ricevono,' lo espongono 
nei caffè o birrarie; del loro paesOj limpe-
deiido con l'atto lóro generoso che almeno 
llGaffeltieri ed i Birraj; vi sì associno 
inviandone il tenue prezzo, all'Ammini­
strazione. : . , • 

DALLA ^ P I T A L E 
ConHspondenza ebdomadaria. 

, lioma, 3 dicembre. 

Io vi dicevo ir vero, quarido^ preannunciavó 
una |)icco/a .scàraniiiccia a Montéiifòria."Avflrtno 
\1 primo dicembre^ eg ià ne conoscete 1'esìtoj 
cipù quoKo che i diari offlciosf'proclamano vii-
torio, del Ministero. Ma, volendo essere .giusti, 
la maggiorità uon avrebbe davvero a gloriarsene. 

,Ne' po'ihi, voti per cui si può dire che il Mi­
nistero abbia vinto, stanno cotópresi quelli dei 
Ministri, dei Ségretarj generali e dei mèmbri 
della Commissione ' del bilancio, ì quali lutti 
votarono in favore di sé ffiodesiiai'!' Cbe se, 
invece di trovarsi nelle altre Sale di Monteci­
torio, si fossero trovati a spasso que' Deputati 
di Destra, i quali.al momento dell'appello no-
niìnàie onlraronn,nella grande Saia iegisfativa, 
fierqtialclie vóto assai probabiliuenle avrebbe 
vihio la: Sinistra. La quale adesso si lagna del­
l'assenza prolungata di que' Deputati'd'Oppo-
.'si8ionc, che non Sembrano ' prenderla sul serio, 
daccliè's'accontonlano ogni anno di appagare il 
(imio do' propri Elettori con qualche discorso 
belìo ili tribunizia veemen?a, mn non hanno 
la diligenza e la costanza e gli studj conve­
nienti per assicurare il trionfo ai Partito cui 
appartengono. 

Del resto ì'ordine del giorno proposto ne! I 
dicembre daU'on. Englon, che che cantino i Mi­
nisteriali, esprimeva una generale lagnanza delia 
Nitzio'ne, Forse espresso in termini manco as­
soluti, e. senza l'implicita condanna dell'Ammi-
nislraziono atlnalp, sarebbe stato accolto da 
molti anche a'Destra. Anzi alcuni avevano 
promesso di rotarlo; ma poi .si pcnlji'ono della 
data iiroméspii, che li spaventava, come al so 
lito, il pensiero d'una crisi. 

La discussione do' Bilanci lira avanti tra Itì 
so'ilo iadcomandazioni'è (e soìjtc mezzi; accon^ 
discendenze dò' Ministri che non decidono di 
nienlo. nuiif|uc potete ritenere clic pur troppo 
Ja discussione de' Bilanci 6 ormai, una foriiifl-
(i(d, mcnU'o essere dovrebbe la golosa preroga­

tiva della Camera, E sino a Natalo non ;ci sari 
prolabilmento nulla.: di nuovo che,vindiica ad 
un'altra, votazione di signijlcato,politico. .. 
, Continuano i discorsi sfil fiscattQ..,^lln,fer­
rovie, e i più.assennati |̂ pn8ideran(l!(>riu)d3zz<> 
delle nostre pubbliche amminisfrazjpjd)^ si rafr 
fermano ognor più nell'opinione- cìie, l'e.9erclzio 
di esse ferrovie debba alfidarsi ìad, .una privata 
Società,, serbamio, fp $tato.^olo (}u.o|l',;iflgcronza 
eh'è nei suo diritto ,e nef sno,:dov^re,, per ri­
guardi railitóri. o.'di tote(a,atn(niniisìrativa, 

Qui piove : diroltatnente j : quipdi apolli perciò 
si torna a pensare al Tevere.Il.jprogettp. accolto 
dal Consiglio superiore de', lavofi .pijtiljlici, fc 
talei da non soddisfare all'aspettazióne,de' pror 
fflolori. Garibaldi se ne lagna;. apertamop.tOj ,,e 
se lì Ministero non,ici rimedia,.subito,,pgli verrà 
alla Camera por protestare. Immaginatevi la di­
sillusione del Generale, quando seppe che per 
ora non avrebbesi potuto di.ìporre se non di 
dieci milioni per questi primi lavori giudicati 
indispensabili da quel Sinedrio tecnico. E ciò 
quando un privato, il .pucfj di Gallicra, ne 
dona venti "per il porto di GohbVal 

E poiché vi ho nominalo .questo generoso 
milionario, vi dirò'una- novità a proposito di 
un altro milionario romano, il principe Torlo-
niaj novità interessante lô  B8lld"Arti.''Mi dice­
vano .ieri che ' il Toi'Ionia fa tiSèguire' tutti'i 
gèssi dnlle migliori opei'o di iseuliupa'csislentì 
nei varii iVIusei d'Europa, o Vi vuole' raccoglier ' 
nelle sue gàllerio. Non ispcnderà venti milioni'; 
ma ad-ogni modo è atto tale'che meritava c/e 
io ve ne tenessi parola. 

-«^^SSSr»»-

IL SECQHDO APPHLIiO 

DEI J iOSTJi l O I l o a B i r O b L 

Agii E/cttori (leve interessare di .sapore lo 
stato di salute di quegli onorevoli Bapprosen-
lanti cui diedero il loro volo, perché a Monte­
citorio prendessero: parto ai tavori legislativi. 

Ora, di tratto in tratto, giova sapere dove 
questi : Onorevoli si trovino, ritenuto xhe se non 
si trovano a Boma, quando la Gamafa 6 aperta, 
debbano soffrirò nella salule o patire di altri 
incomodi. 

Noi volemmo dunque fare il ieeondo appello 
dei nostri Onorevoli in data 1 dicembre, e 
riscontrammo 

Bucchia Gustavo — a Padova. 
Cavallotto Alhorlo — a ìllonteoitorio. " ' 
Collotti Giiicomo — a Torre di Zuino o in 

Campo san Polo. 
Giacomelli Giuseppe — presente. 
Terzi'Eederico — a Montecitorio. 

•Pontoni Antonio - ^ idem.' 
Simoni Giambattista ~ idoni. ; 
TiJla'Toinmiisó — a Torino./ 
Dove l'Osse in quel giorno 1'amicone' onor. 

Pccile non Sapremmo d;ro,-'nia probabilmente era 
occupalo ad impiantare il secondo Giardiiw d'in­
fanzia ad esclusivo beneficio dei biuìbi [loveri. 

L'on. comm. Giacomelli se non, era prima del 
1 dicembre a Roma, ci venne proprio a tcinpo. 
i? .gli Elettori ,di ,Tol;nozzo„pos?onb, essere 
contenti di lui, perchò.ianto a.Firónze quanto 
<r Roma od altrove ,6 ,;Sop)pte: iti lavoro, e non 
dimentica mai gì'inioressl dot nostro Friuli. 

;Ma poiché,non, bifsta agli Elettori il cono­
scere uovo sono ,i/orO: Deputati, bensì, anche 
quale- : uso faccian/dpi ricevuto, mandato,, sog­
giungeremo che al 1 dicembre,gli dn. Giacpinelli, 
Cavalietto e Toi«i votarono ih-favore, del Mini­
stero -Mingholtjf e. votarono , con i' Opposizione 
gli onorevoli/Galvani. ì'onioni e Simoni. È 
trallavasi di/niente:-altro,, ohe,, di questo,; di 
invitare if Jfinist^ro a studiare la maggior pos­
sibile pore/uazlono dello imposte, e di censu-
l'arlo pel/raodp coti cui eseguisce la Leggo 
spila taa» del macinatoI II 

Wvendita del, Ganale dì Suez. 
La • diplomazia inglese ha giuocalo- un bai 

tKo ai Gabinettji europei. Il Kedive d'Egitto ha 
ifeiiduto all' Inghilterra tutte le azioni che pòs-

«odevà dell'opera immensa onde splendo im­
mortale il nome di Ferdinandbdi Lessops. Sic­
come il sovrano d'Egitto ora' il principale azio-
nislìi dell'impi^esa, è naturalo la conseguenza 
ohe la vendita dèlie di lui azioni si riduca aliai 
vendila del Canale. 

È curiosissima la storia del taglio dell'Istmo; 
fu riassimta bellaraopto coli' usata dottrina dal 
comm. Lampei'tico nèb fascicolo'di giugno 1867 
della Nnom Anlohi/in di Fìronzc, e corcando 
Oggidì i suoi tratti principaU si rileva quanto 
fina sia la politica inglese, la quale ha: sempre 
il suo lato mercantile, anche quando si alleggia 
a vindice de' popoli oppressi. 

Non appena fu conosciuto il progetto del 
Lesscps,, aiutalo potentemente daNapoleone III, 
il Governo inglese dichiarava la sua persuasione 
che se pur fosse stato eseguibile, avrebbe por­
talo tale spesa da non recare alcun vantaggio. 
Lord Palmerston, da quella vecchia volpo che 
ora, interpellato, nel ISòT^ dal Berkeley se il 
Governo- inglese intendeva appoggiare la do­
manda del Kedive, non esitò di dichiarare che 
anzi il Governo inglese da quindici anni si ado­
perava per osteggiarla e qualificò il Canale come 
una di quelle impreso che di tratto in tratto 
abbagliando gabbano, chi- ha-danari; e facendosi 
forte all'iiutorità del famoso ingegnere Stephen-' 
son, disse cho non poteva eseguirsi ,so uon a 
tal costo .da riuscire rovinoso, e per ciò consi­
gliava il Berkeley a dissuadere i suoi olellori 
dall'impiegarvi denari.. 

Le opinioni de! visconte Palmerslon erano 
pieniimonto diviso dal signor Disraeli, succedu­
togli al' Governo'ilello Stalo. Ond' è che tanto 
dalla' parte, wij//. olle da quella tòri/ ì' improsa 
di Suez óra''gindiciita dallo slesso punto di 
vista ed ambedue andavano d'amore é d'accoi;do 
nel volci'o ohe non avesse esecuzione. Non vi 
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erano clic Lord Russell e il Gladstono elio dis­
sentissero dagli altri SI,itìsii inglesi. 

'Sonoiichè il", Lesseps a w a ' u n patrono che 
allora teneva in marip ì ftetìni-. tV Europa, uh 
pàìrono che dicava c}io,la;<^nsà; della Francia 
éipppnuUo ove età. mi ,émi ìglmta dadi-

f 'phn o la cWilh da f?V pVovaìère. La dìpìo-
kia .inglosei visto che^ièf.iciò il progottc» ,fa-

cevasi strada o elio la Francia ora pronta ad 
impiegarvi i suoi capitali, pensò di operare a 
Costaiilinopoli, poiché so il Viceré d' Egitto era 
padrone di dare al Lesseps la concessione del 
percmenl dell'Istmo, essendo egli vassallo della 
Porta, occorreva l'amorizzazione del Sultano per 
comiticiare i lavori. 

La Porta, sobillata da Lord Strafford de 
Badcliffc che Spadoneggiava a Costantinopoli, 
cominciò, come si dice, a ciurlnre nel manico. 
Kichiesta della concessione, negò l'autorizzazione 
ai lavori, mostrando'desiderio che so'ne • facesse 
argomento d'.un trattato ' internazionale. Ma la 
Francia intervenne, fc 'vin ordino telegrafico da 
Parigi fece rilasciare ilfirmanò,'C l'utopia'di 
Sue?, cbhe esecuzione. '•., ' ^ ' ' 

I francesi sottoscrissero'Micn 207,111 delle 
400i0n0 azioni che fiironoVincssc poi- la costi­
tuzione della Societ.ì del Cajfllo. L'' Inghilterra, 
visto chp era inutile opporsi,\un bei giorno si 
impossessò dell'isola di PerinManto fHjr avere 
un posto da cui dominare la ^navigazione del 
Canale. ' ' • ^̂  ' 

L'impresa detta impossibile fu\poi sfruttata 
intcraraenlo dell'Ingliiìierra'chc%[ece passare 
per Suez tua! i suoi vascelli milmri e mer­
cantili dirclti alle Indio. Ora no» \ naturale 
che essa dovesse desiderare d' iinpaa|onirsi di 
un'opera, che in un momento di debol&za uni­
versale le potrebbe far spei'aro il dorando del­
l' Egitto, il cui sovrano, non ostante ì sftii dê -
sidorii dì progresso, mostrò di non saptir .rfi|varè 
tutto ii vantaggio che avrebbe potuto dargli un 
paese prediletto, dalla natura? Noi crcdiaiio, 
ohe vivo Napoleone FU, Ibrahita pascià DonVi-
vrcBbc attena.o lo sue azioni del .Canale Vi 
Suez, facendo in modo che tutto il vantaggi 
d'un'impresa fatta con capitali francesi ridondi. 
all'Inghilterra, ch6 non vi ha speso, ohe pochi \ 
milioni di lire, mentre con mozzi leciti ed il­
leciti ritarda il suo compimento. •• 

jlL.'esercizio delle Ferrovie. 
Anche la stampa straniera comincia jid occu­

parsi dei pericoli minacciati all'Italia d-tll'idea 
dell'esercizio dirollo delle ferrovie per parie 
dello Stato. 

Jl Monileur des interi'lii miilérleb.M BruxeUos, 
uno dei pi^ imparziali od autorevoli giornali di 
finanza, cosi si esprimo: 

« Bisogna far mli che il Governo italiano, 
ispirandosi all'altrui esperienza, non si lasci 
trascinare ad affidar a semplici impiegati'l'e­
sercizio della rete italiana. Quanto fu saggio il 
panilo di riscattare le linee che si dovevano 
sovvenzionare, liinto sarebho. avventuroso I! in.-
caricarsi del peso di im grande esercizio.. 

« Quest'audacia è permessa!quando si.ha una 
una finanza ben ordinala -^ il,dico il Belgio 
od il riscatto, del Grand. Lnxernharcj -r ma. 
sarehbe troppo pericolosa iper. l'Italia, nelle 
attuali condizioni del suo bilancio,. una vasta 
amministrazione di. ferrovie ». 

Nello stosso numero if Monimr tUs ìntéréts 
mtuériels esamina i risultati dell'acquisto'del 
Griiiid Luxenibuf^i o dopo aver constatalo ohe 
l'acquisto fu imposto da circostanze politiche, 
riguardo all'esercizio cosi concbiude; ,« Quando 
la So.cioiii di quella ferrovia es.erciva eissa stessa 
la,sua reto, ossa otteneva un prodotto netto 
più considerevole ». 

Basteranno questi fatti, basteranno quesli 

consigli, dettati dall'esperienza, „a rimuovere 
dah'iltalia i pericoli ,di cui ci ^inScpo'o i. 
socialisti dalla cattedra ì '' [ ^ i[-'. 

Giova.sperarlo. • ' ' ';.V 
Intanto prendiamo arto di, due nss]erya2Sioni 

che il Corriere Italiano assicura, ^w rjfccolto 
dalla bócca da un autorevole,campioij'4 d{il|estra. 

I, La teoria del Opv.ernp che associle .tutte,, 
lo funzioni dell'atlivit,i industriale e si sostituisce 
all'individuo anche, nql .Cjimpo dplla jndustfia, 
."•fe addirittura dà vera teorih' del sociateÀib ' fji 
mioiie. Come si può pretendere elio ([uel partito 
che ebbe in Cavour il suo maestro e il suo 
vero istitutore, oggi possa votare un sistema 
che sarebbe la cegazioDo di tutti i principii, 
di tutte lo norme del conte di Cavour ? 

II. Com'è possibile che durante la medesima 
sessione parlamentare, e nel mentre sta ancora 
dinanzi alla Camera quella Relazione ((innata 
dai ministri iMinghelti e Spaventa) nella quale 
il ìilinislero ha proposto di ' dare ' I' esercizio 
delle Strade' Ferrato Bomane, Meridionali e 
Calabro Siculo alla Società' dello Meridionali a 
ha dotto che non vi era altro partito migliore 
che quello di affìilnrii le reti rìsmilate aWin-
tìnsh'ia privata (Vcggasi Relazione mitii'<teriale 
annessa al Prpgetlo di legge num. 33, pag. 10): 
r isicsso Ministero venga ora a disdirsi, à con­
traddirsi solónnemento, a dichiarare che si 
debba togliere ogni ingerenza all'industria pri­
vata nell esercizio dell'industria dei trasporti 
per ferrovia, e' (jho il Governo ha da fare, con 
quella amministrazione cosi bene ordinala e 
cosi bene assestata che abbiamo in Italia, anche 
r esercizio • di ottomila chilometri di strade 
ferrate ? 

P. 

XJna sed.u.ta segr-eto. 
(nel Palazzo dei Bàrtolini). 

Chi fosse entrato allo ore 8 di notte lunedi 
prossmo passato ncU' Aula, magna del Palazzo 
dei 'Barloiini, avrebbe .contemplalo lo spettacolo 
,cho sto per descrivere. 
\ I ,jmlves. patrim. della; magnifica Comunità 
tjdineso stavano,,in numero di ventisette, se­
dili sui soliti seggi. Davanti a ciascheduno 
ar(i}va un candolntlo. Le porte erano ermetica-
nieiite chiii-so. Solo, dunque, quegli incliti Per­
sonaggi sacri e profani che adornano le pareli 
della'.Saia, .sembraynno'badare a qiiànlo stava 
por sUixedere. E la scena aveva del singolar-
meiiloisetro'.; anzi poco mancava per' darle, a 
prima vista, l'apparenza d'una congrega dei 
Consiglio dei I)ieci o>,yero dei [rati della Santa 
Inquisizione. Ma, veggendo cbe ,taluno, dei 
patres puli'ine fumavano il loro Vinjiitki, da 
queste ideo lugubri .si sarebbe subito venuti a 
capire ,ohc. traltavasi d' una bazzecola, cioè di 
l/aUollare aìcaai .nomi per cavarne fuori due 
Medici ed un Maestro. 

un HfaHrfrtio e che dell'uso di esso siete re-
^pon^nbiii ^vìmi.i vostri .Elettori, 

!l?a, ecco, il comm. .^ìndaco pnancia Cihe 
(toprima si devono votat^. i Medici,,.. 

'%lcttaio ipcrfoltb, ed f^mres patriae 4I: ^c -
c'tj^ono s.,,pro{egg®e con,.,pna buona .sceìia,̂ '.{ia 
povera umanità' sottcrente e l'igiene delia città 
di Udine e Corpi Santi. 

Cu Assessore prende la parola, ed espone 
quanto aveva l'onorevole Giunta statuito di 
proporro su II' argomento. 

Mentre 1' Assessore parla, un Consigliere 
scuote la testa in atto d' uomo cho non approva. 
Io, per contrario, mettendomi nei panni del 
Sindaco, della Giunta 0 dell'Assessore referente, 
trovo che ne! difficile caso non si avrebbe po­
tuto lavarsene le luani con maggior disinvoltura. 

. Erano ventisetteJ ed io mi rallegro, per.co-
de3ta,;d,iligcnza dei nostri paires. jìatrm. Solo 
vorrei che la si rinnovasse eziandio.,,se. .fossero 
in quistione importanti interessi. del. Goumue. 
Ma è pur vero elle il ciJ((f(/i(io i» cari';», quando 
nasco il caso,, col suo voto, di, far. un piacere 
0 di faro un dispetto a qualcheduno, so no 
tiene di queilo tantino, di ;)()/«•(;, e non vi, ri-
nuncierebbe per nulla al mondo ! Egli è pur 
vero che senza questo lamino dì jiotere, nìimo 
accetterebbe i lastidj e le noje. delle, cirichc ! 

Signori Consiglieri, se e' entra un : pocoiino 
di vanita,ne' fatti vostri, io non ino 1'avrò a 
male; bensì non ve la passerei buona se e' en­
trasse un pocoiino di.... altra cosa che non 
voglio dire. Hieordatevi che Voi avete ricevuto 

L' Assessore referente infatti rende da prin­
cipio omaggio alla valentia do' none aspiranti ; 
dice cho tutti hanno meriti speciali, e ripete 
con altre parole quanto già aveva detto la 
•Prorinciii, cioè che tutti sette avrebbero potuto 
degnamente essere, nominali Medici nmiiicipati. 

E alle parole dell'Assessore 'altre ne aggiun­
gono alcuni Consiglieri..., ad enumerazione dei 
meriti di ciaschedun candidato. 

Se non che il tempo passa.... e ad una de­
cisione bisogna venire. Quindi ii più de'Con­
siglieri si piega ad accettare il criterio stabilito 
dall'Assessore referente 0,dalla Giunta in corpo, 
(Non ho potuto sapore bene da chi il criterio 
sia stato stabilito qual base di distinzione tra 
i sette). 

E quel criterio è d' una semplicità maravi-
gliosa, basandosi su un documento,indiscutibile, 
il cerlilìcalo di nascila. 

« Noi vogliamo un Medim mimicìpalo dM'età 
«irife (disse,la Giunta, 0 l'Assessore solo, invece 
dell'/o• inettendo il ì^oi); dunque tre concor-
renli hanno varcato la cinquantina, e non li 
proporremo; due hanno di non molti mesi pas­
salo i treni' anni, e lascieremo da banda anche 
questi ; due si avvicinano agli anni 33, ovvero 
3», cioè :Sono nel me^x del camin di nostra 
vita, e noi proporremo questi due alla vostra 
scelta, 0 magnifici Consiglieri. » 

Scusi l'Assessore, scusi la Giunta, Per ca­
varsi d,' inpiccio, il trovato è bello, e forse 
anch' io l'avrei proso quale criterio. Se non 
che, io .questo caso, avrei chiamato in Ufficio 
i cinque aspiranti, 0 almeno i tre che noiralto 
di concorrere avevano ingenuamente immaginato 
un rrilerio troppo diverso (vaie a dire che si 
volesse preferire 1' età della saviezza), e li avrei 
pregati a ritirare lo loro istanze dell'iHcorfa-
meiilo- 0 meglio avrei noli' avviso di concorso 
indicata la condiziono di età più desiderabile. 
Cosi eglino avrebbero, almeno, risparmiato le 
marche 0 bolli per l'istanza od i documenti ! 

Capito il criterio, e uditesi parecchie orazioni 
sul tuono del. cfmpique tandem, ì Consigiiei'i si 
aooingonp ,a ctare il loro voto. 

E con quale criterio votare mo? Con quello 
della Giutità riferito dall'Assessore siiliodato? 
Òcqn critcrj propri,? Ma come con cri ter] pro-
prii, so guallro Consiglieri soltanto (storico) si 
presentarono all' Ufficio del Comune per esa­
minare i documenti ? 

In non. so con quali criterj votarono. Sembra 
che abbiano accellàio quello dcll'Assossore 0 della 
Giunta, e cbe, per non far torto agli onorevoli 
Oratori, si sieno divisi in due campi, 13 por 
Tizio e 13 por Sempronio. Quindi la votazione 
sarebbe stata nulla, .so non che a far qmillor-
dici (perchè il numero 13 è d'infausto augurio) 
un cugino di Tizio (cho per Leggo sarebbe 
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stato inconipètenie a votare) noti vi avesse ag­
giunto il suo t!0(o. Dunque Tizio sarebbe oggi 
il Medico municipale, qualora un Consigliere, 
del Campo avversario, pratico della Legge cO' 
munalo,' non avesse posteriormente notata la 
suddetta incompatibilità. Quel Consigliere estese 
il suo reclamò; quindi assai probabilmoiUe i 
nostri patres patriaa avranno un'altra volta la 
soave cùrnpiaconza di sedere nell'Aula' magna 
del PalazM dei Dartolini per' iiodfre il Medico, 
capo del sorvisio sanihifio della • città e Covpi 
santi. 

Avvenendo questo caso, io,prego l'onorevole 
Giunta ad elencare i tìtoli degli aspiranti, a pre­
cisarne l'importanza (e so non sa arguirla da 
so, si rinforzi con l'opinione di cbi può farsene 
giudico) ; e la prego a parlare chiaro al Con­
siglio, molto cliiaro o senza complimenti por 
nessuno. Infatti la sarebbe bellina elio a Udine 
si valutassero i (t(o/( all'itidigrosso o auche alla 
rovescia! Io non mi illudo cwto.alla vista di 
diplomi, 0 di scritti ; io so che si deve tener 
conto anche di altri elementi, e do'servigi pre­
stati- e doll'attiludiiio 0 del buon volere a pre­
starne di maggiori. Ma si parli chiaro, onore­
vole Giunta, si giustifichino le proposte, si trovi 
l'equipotleìiza tra certi titoli del concorrente A 
e quelli dell'aspirante B o dell'aspirante C. Per 
esempio, riguardo al dedico dollii condotta e-
sterna, mi dicono che-i titoli -vennero enume­
rati e pesati. Dunque in ognj ,ca,so,,si usi la, 
stessa cura, e si oitonga por risultato di poter 
apertamente, ohiarainenle, -pubblicaniento giu­
stificare la noiriin.1. ' ' 

, ,,,Ma queste _mie raccomandazioni sono.in.tem-
pcstive II Consiglio onorevolissimo ,dove occu­
parsi d'altro, cioò del maestro successore al 
bravo -Silvio Mazzi. 

iMa la Giunta che dice? l''a sapore al Con­
siglio, qualmente la Commissiono esaminatrice 
e la Commissióni) civica per gli studj opinino 
di non nominare nessuno, quantunque nell'or-
diiie del giorno, diramato 'ai Consiglieri ci sia 
pur la nomina''d'un maestro!' 

An'che questa è .bellina'davvero! ilo capisco 
l'imbarazzo della, tìJ,iinto frji )a convenienza,di 
dar efl'etto al concorso ed i giudizj di quelle 
iii'clito Cominissioni. Tuttavia nel!' iitcartam'eiito 
c'cran tali' documenti 'da indurre la 'Giunta a 
faro uM,a,.proposta.,cliiara e ,gi,u,6tifica,ta .al Con­
siglio e secotido là conveniènza' e la giustizia. 
A .diro il vero il ,conte comm. Sindaco pro­
nuncia qualche parola in questo senso . . . ma 
poi non s'industria di renderla cilloace. Cor­
bezzoli! e'6 il pericolo di disgustare duo Com­
missioni di amplissimi o preclari uomini !. E se 
anche no avrà a patire qualche povero diavolo 
nell' interesse ernell'amor'ipro(M'io, chi si curerà 
di lui? 

Parlano tro-Oratori. Uno con buone ragioni 
afferma che si debba noiiiiiiare il maestro. Due 
chiedono la sospensiva. 

•Il primo Oraloi'e dico: il concorrenle X n e l 
I8'72 da una Coniraissiono' di - uomini amplis­
simi 0 preclari venne giudicato idoneo; ma 
forse peroht'! ama dì tc^lira ,a nero non gli si 
diede allora la preferenza di confronto a quelli 
elio avevano ottenuto qualche punto mono di 
lui. Tuttavia lo si nominò sotto-maestro ; ene i 
suo ullicio (parlano Rapporti e Statistiche) l'eco 
bone od acquistò anche pratica noli'insegna­
mento. Dunque, per Leggo generalo, senza altri 
esami lo si potrebbe nominare maestro con 
mille e sei. Anzi nelle Scuole dello Stalo si 
lisa scmpr'e l'ai-o cosi ; prima incaricato, poi 

Rejincnte, poi Professore e basta,un solo 
esame. i\Ia il Regolamento delle Scuole comu­
nali di Udine esige l'esame di concorso? Sis-
signori, ma per quelli che non l'hanno giù 

fatto, 0 sono estranei a queste Scuole. Dunque 
nominiamolo, senza tante smovGe, liaestro con 
lo inillo e sei caricato della rieelwzsn mobile. 
Dopo tre anni i' insegnamento egli lo merita. 

Il secondo Oratore fa gli ologj al sollO'mao' 
stro, di cui, anzi fu condiscepolo, e lo crede 
meritevole dello mille e sei. Ma, ohimè, e allora 
quale disdoro por l'inclita Commissione òsa-
minatricei' quale onta pei Corrispondenti del 
Times di Pordenone che propalarono qualmente 
due soli aspiranti fossero passati pel liuco, della 
cliiave ? Bisogna salvare il principio deil'aulonià 
e le sacre ragioni della camorra scolastica. Si­
gnori Consiglieri, non nominate alcuno. Già 
quel poveraccio pel consumo, del suo polmone 
nell'anno scolastico toste cominciato jsi accon­
tenterà ,delle lire ottocento. Riapriremo il con' 
corso, e,forse, anzi probabilmente, i,ci capiterà 
dal di fuori qualche relebrità dell'iràici. Noi, 
si vale ben poco. I nostri, por valere qualche 
cosa devono irsetio fuori ,dol paese. , 

Il lerzo Oratóre è lin uomo serio, e gli 
faccio riverenza anch'io.'Egli fu membro della 
Commissione esaminatrice del'1872 cbo giudicò 
il Sotto - maestro in qtuslione aifo'a fare il 
maestro. Eppure anche il terzo Or'atorc por non 
dare uno schiaffo alla Commissione dèi 1875, 
assentirebie. che lo schiatto venisse dato a sé 
stosso (e sì che quella del 1872. era-imai Com­
missione ammodo, o e' entrava anche' il Cav. 
Abolli oggi.Ispettore,a Vr.!iozia)!,poj, por salvar 
capra-e cavoli, -propone un ordine-del ffiorno che 
dice: sospendasi por ora la nomina del maestro, 

.0 .la Giunta .modifiaiii il, Rogolamenlo dello 
Scuola in, modo che i sotto-maestri. doventino 

.maestri por titoli, cioè pei sorvigj prostati, e senza 
l'obbligo d'un secondo esame nel qualcuna 
virgola.-messa fuol'i di posto potrebbe impres­
sionare le Commissioni, specialmente so composte 
di membri aggregati alla nota camorra scolastica 
e alla Società del Progresso coi denari degli 
altri ecc. ecc. 

1 due or(/i)<( del giorno (allo ore 10 e mezza 
di notte) sono votati. Per la nomina immediata 
13 Voti; per correggere il Regolamento ni saprà 

-0 salvare 11 amor , proprio, e il .dccoi'o della 
Commissiono autorevolissima,-qiiella della oirgola 
(uor[ di posto, voti 14.1! quattordicesimo fu 11 
voto dal terzo Oi-atore," ohe, essendo anche 
membro della Commissiono civica pegli studj, 
avrebbe potuto astenersi dal votare, essendo 
appunto in questiono lui giudicato di questa 
Commissione. Un forse io ,l\n torto, perchè 
anche a Montecitorio Ministri e Segretarj ge­
nerali votano pel Ministero. 

Alle oro 11 si ammorzavano i candelotti, 
od.i,patres patrìuo ia,sciavano il Palazzo Bario-
lini con ' la • coscienza di-wvcr: adempiuto savia­
mente al mandato ricevuto dagli,Elettori.' ' 

E che no penseranno gli Elettori di tutto 
ciò? A rivcilercl in luglio. .MIora si faranno i 
conti, e non, saranno dimenticato le cosrrclle, 
di cui sinnra, scrivotido alla carlona, io inlrat-
teniii i lettori benevoli. 

9 

ANEDDOTI'E CURIOSITÀ, 
Fl-axiT.o o o i l u n . e l e f a n t e . — 11 Pan-

siero ili î '(J,;rt Ila da Parigi la SHgueufce cori-ispon-
clon/.a; 

Dna linee in tutta freft.-i per non rordore il trono. 
Oggi Ilo assistito al (Jruurl Uòlel ad uno dei pranzi 
j)iii originali elio io irj'abljia goduto in vita mia. Si 
trattava di un pranzo dui i .signori d'Ennerjf, ,hiles 
•Verno, Ritt o Laroc-liello offt-ivuno agli artisti del 
teatro della Porlti-Saiiìt-Marlin, in occasione della 
305 rappresentazione del Tour du Monde. Non vi 

parlo dol menu che fu:dei più ghiotti, peroecliè in 
punto leooornio gli artisti conoscono il fatto loro ; vi 
basti, che fra gli Enlretriéts vi era un piatto Veìephant 
du tour du Monde, B le bombe Saint-Marlin! I ooni-
metisali orano ottanta s gareggiavano tutti di brio 
e di liaon umore. Oltre gii simji tasira]i vi «raso 
pure quasi tutti i giornalisti di Parigi, e vi lascio 
ngurare elio frizzi, ohe brio, ohe baccano.... a olio 
appetito. 

Come sapete, nella fantastica produzione che si 
intitola appunto Le tour du ilonde figura un elefante : 
ora tutti gli artisti essendo stati invitati, lion vi era 
nessuna ragiono per dimontleai'o l'elefante, il pili po-
dordso artista di quella fantasmagoria. I,o credereste? 
Si trovò il mezzo di far salire l'elefante por lo scale 
del primo piano e, vestito in gala, fu solennemente 
introdotto nella sala dello Zodiaco, dove erano gli 
80 eommetìsali. 

Al solenne ingresso dell' elefante fu un vero freraito 
d'entusiasmo, ed una fera ovazione par tutta la sala 
L'elefante con una gravità, non iscompagnata da una 
gentilezza unica anziché rara, si mosse in giro of­
frendo mazzi di fiori a tutte lo sigmire presenti. E 
mentre il galante artista faceva il suo giro, la sim­
patica 0 leggiadra artista «ignoriua Dica Petit 
saltò iu groppa all'elefante, elio col suo doloe carico 
continuò il giro della distribuzioiio dei fiori, mentre 
gli ostanti applaudivano a pìCi non posso. Vi assicuro 
che spettacolo di quello più brioso e più originalo 
(! impossibile immaginare non cho riprodurre. 

Sinwo lieti di poter palibìicare che dalle, infor­
mazioni arate da persone competenti tatto è falso 
ijaanto renne in questo Giornale pnbbtkalo nelle 
Corrisponderne da Moijaio 18 e 28 novembre 
risgnardnnti la. Miniera in Val d'Aupa e Società 
Mineraria. 

MINIERA" Di PIOMBO IN MOGGIO. 

Quantunque la corrispondonzai da Moggio da­
tata, ,18 novòinbrocorr., sulla' Miniera di Galena 
e Blonda di Moggio nella Vallo d'Anpa,' pub­
blicata nel Gioi-nale la Provincia dol 31 N. 46 
sia anonima, purofuoi sottoscritti, conoscendo 
L'autore, tacciamo, il suo nome, per puro senti­
mento di stitria e veiuirazibno verso il vecchio 
di lui padre. 

D'ora in avanti potrete risparmiare, come dito, 
il tempo che occuperete a tenere informato il 
Pubblico su tale argomento.'Usufruitelo in altro 
di vostro maggior bisogno e decoro; mentre Ciò 
faremo noi, so le-^oosc-proseguiranno .bene-come 
promettono e come hanno,pronosticato ben setto 
Ingegneri iMontanistici dio obuero a visitare 
questa iMiniera, dopo averla accuratamente sin-, 
diata in dili'orenti epoche, di quattro dei quali 
teniamo relazioni scritte e firmato con autoriz­
zazione a pubblicarlo, come si fece nell'anno 
1873 di quella dell'Imp. R. Direttore dolio Mi­
niere di Raibl sig. Ing. A. Scherks su questo 
Giornale e sulla Tuyes Posi di Graz., Ingegneri 
questi che sono Ispettori, Direttori Tecnico-am-
minislrativi al servizio in -Miniere-Governativo 
ed anche appartenenti a privale Socìetii. 

E poi elio paolilto trarrebbe il Pubblico, (pialo 
impulso le Socìotii incipienti se conliiuiaste a dar 
ad intendere l'andoniu come ora avole l'alto? 
Ci spieghiamo. Voi dite cho la Socioià per essere 
malo amministrata ha fino ad ora spese L. 00.000, 
menlro non sono che poco piò dei duo terzi; 
L. 1000 per la Corumissiono d'Investitura, men­
lro non se ne sono S|iese che appena L. 400. 
Riguardo al ho! giorno in cui voi ci fate venir 
in me/Ilo l'idea di chiedere l'investitura, la 
cosa stii precisamente così. Quando nel luglio 
a. e. il n. Ing. Moni. Seifer per online govcr-
'nativo visitava la Miru'cra d'Antracite ' di Re-
siutla nel Rio Resartieo, visitò auclio la no-slni 
in Valli'Aupa. La credette degna d'investitura, 
'e ci propeso di farne la domanda. Accettammo 
la |H-opusta incaricandolo tlì lasciarci copia d'ogni 
cosa nocessai'ia. 

In seguilo alla l'atta domanda velinoli 10 sot-
lembio ,so()ra luogo il cav, Zoppotli R. Ispolloro 
addetto al Corpo Reale delle i\iiniere del Regno 
coir liig. Seller suddetto uUielalo al R. Gap, 
Moni, di Vicenza. Il Zoppolli, dopo aver esami­
nata la superiore Galleria d'esploi-aziono BaUer, 
trovando olio due dei filoni maggiormente espio-
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rati, quantunque eccedenti in potema, non pre­
sentavano ' ancora in profondità l'esplorazione 
rìgorosamento voUiia.jdal; %,2Z del .Regolamento 
sulle Miniere (Bogoìamonto che/Inora esisto 
solo presso gli Uflìci superiori e ohe ogî ì forse 
sarà sotto itoi'chi delle :B.:R. Stàìnpcrie, per 
una reclamata diffusione) dichiarava non poter 
investire la Miniera in diiscorsó. Eresse, in dop­
pio esemplare, il Processo Voi'balèj fece òhiara 
ed esatta descrizione della Va'le> della forma­
zione e natura-'dei terreni e .Boccio che, là corn̂ ^ 
pongono, delia Roccia metallifera^ dei lavori 
che si sono fatti o: che si stanno facendo pei* 
la esplorazione e coltivazione della Miniera, mi­
surò il materiale estratto, accennò al motivo 
per cui: noi) poteva concedere !a chiesta investi­
tura, infine omésse;, il suo buon paPèi'e sulla 
coltivabilitli della Miniera nei seguenti termiiii: 

« Ciò non pertanto l'intéressante formazione 
delia zona meiallifDiPfl, la sua potenza ragguarde­
vole, il modo d'essere de! giacimento, la buona 
qualitil del minerale, la costituzione geologica 
dei terroni analoga a quella del ben noto gia­
cimento di Raibl in Austria, noi) mollo da questa 
Miniera discosto, inditcono ragionevolmente 
a ritenere che si possa in profondità e direziono 
riscontrai'e il giacimento molto più ricco di 
quello che ora si mostra; ed egli è cértoche 
i risultati già ottenuti coiisigliano e danno buon 
fondamento per proseguire in; più àmpia scala 

le ricerche e constatare una ragguardevole o-
«ténsione di minerale utilmentio coltivabile.» . 

Da quel giorno soltanto, o signore, si licen­
ziarono i, Minatori che lavoravano, per ,l'estra­
zione di inateriale utile, e non da olire tth amio; 
e questo abbiamo fatto appunto; perchè il cav. 
Zoppetli e -l'Ing. Oliva Imp:,R. Dll'éttoro dèlle-
Miriiere del Raibl Ce 16 suggerivano essendo che 
in pochi ihesi si elitrerà, cohuna delle Gallerie 
che si praticano piii in basso, negli strati 
inedesimìi ed in allora l'estrazióne si farà dai 
basso air alto. Operaziotie assai più facile ed 
economica. • • 

Esponete che l'Oliva del Raibl s'abbia espresso 
dicendo, che i frutti di quella Miniera potranno 
goderli appena i nosti-i tigli. L'Oliva invitato a 
visitare la Miniera un mese prima, più che parlato, 
ha scritto, ed ha scritto che anche addottando il 
progètto più lungo ci: vorranno appena sette 
anni. Intendete, sette anni per il più lungo; ma 
vói già siete suscettibile d'intendere molto poco-
Sette anni poi lion sarà mai per nessuno, fuor 
di. voi, un'epoca tanto lunga, in cui possa svo-
g!ier.si una generazione e mezza. De! materiale 
che si estrae lavorando in via d'esplorazioni, 
pochi saranno quelli: che possono, f^rne esatto 
calcolo. Noi però ne,abbiamo buona Cji)atìlità,in 
deposito,,̂  immaginatevi tanta da car)care mille 
ahimsli simili: a voi, quantunque ne sia stato 
molto ed ili molte maniere disperso. 

Per il legname reciso illecitamente, od al 
dir,vostro, ad ut)lità della Sociatà Mineraria, 
si sta facendo processo ; e, guai se non si facesse 
che Ira tutti i:,soci, che .voi cosi villanamente 
c: gratuitamente,, trattate' da. .contrabbandieri 
boschivi, sarèbborq,.4: Consiglieri. Comunali e 2 
Assessoi-iMunicipaj),, uno, .dei; quali, delegato,; Essi 
sono senza, confvontp .piii di voi gelosi, del .loro 
onore, e desiderano "conservarsi intatta quella 
fiducia che_il Pubbiico ha in,lqrO riposta. ,, 

Finora ci dichiariamo, incapaci ;a: 'giudicarvi, 
A rivederci per altro alla resa dei conti. 

Moggio, 37 novembre 1875. 

Sòci .Amjliiiie tratori 

Sctiffò- doti. Sigismondo, doit.FerdinancloMorg'anù, 
Oio. Bàtta Foraboschi, 

,, Soci Revisori; 

Michele Misioni, Anionio Franti Francesco. Tre» 

Soci Sorveglianti 

lAdgi Missoni, Fram Edoardo di Giovanni, 

'••.'• Soci 

Foramiti Gitiseme, Pàolo Foraboschi, Missoni Paoto, 
Gallo FaleschÌni,Franx Gio. Batta, Simonetti Andrea, 

' Pugnetti Giacomo, Ptignetti Antonio, Foraboschi Adamo 

EIilERTCO MORANpINI Amministratore 
LUIGI MÒNTIOCÒ Gerente responsabile. 

I: IN ;S;Ei I I Z ' i ; o iM :i •; E ; I > : : ; A N IŜ ^ X J IS^ Z J ' 

lIPliiMffiM 
che far si possa in occasione del; Capo d'Anno 

• • ,'• • • ^ p © i . - * - . S Ò l e , ' ' L i . ' \ ' S O ' •.• , 
l a r inomata Macchina da cufeire EXPRESS 

Originale Americana garantita. 
Esclusivo deposit» i n Udine presso. L. RE-
.: OìNl. Si spediscono complète, e hene imballale, 

verso Vaglia Postale^ 

Compagnia italiana 
d'Afsicutaiioni go-

, , , i'Q! Butalì Miro l'ior 
(cndio, sulla Ti|a e niMllliroc. —, Sede in lircnio. 

L'Unione lavora; a:premio Asso ed aaaioura contro 
i danni del fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas, 
degli appareòohi a vapore anche avvenuti senza oon-
témporaiieo incendio. 

Tariifè modiche.-— Sconto del 20 0;{) per l'aasiou-
razione di beni appartenenti allo, Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carità. 

La Compagnia è rappresentata in.U^ine dal signor 
Massimiliano Zillio. /' • ' 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE, 

• e. raUEia e Ing. PEMGllIiVO. 

AMNO VI DI ESEIIOIZIO .. . 

SOsori'jione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi animali verdi pel 1876. 

In Udine presso rinoarioato signor Carlo : 
Pta3j)ogna, Piazza Garibaldi n° 13. 

a T U E CilSElSÌHAM » 
Assicurazioni sulla viti dell'Uomo. Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

AGENTE PKINCIPAÌE A N G E I J O I > E 1 r i O S M I N I » tWi'ne, DIO Zanon N. S Casa Jesse II piano. 

, UDIN.E 
Via della Prefettura u° 5 ! 

, A>.,''3PA.SSEJ1E<, : . 
Preiniato Sialiilimcnig Meccanico con studio d'Ingegneria 

MÒTBICI A VAPÓRE. 

TUnniNE PISR MOraici, SISTEMA JONVAL. , 

;, CALUAJE, A VAPORE ^ 
di diversi sistemi e grandezze. 

TOnCHJ PER IL VINO. . 
FONnEBIA METALLI OTTONE :E BtiONZO. 

Lavoranzie-in : ferro per Ponti, Tottoje, Mobilie e generi diversi. , 

UDINE 
Via della Prefettura n° 5 

PILANOB K VAPORE 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici, 

POMPE PER OLI INCENDI. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TRASMISSIONI. ; , ^ , 

. PARAFULMINI A PREZZI LIMITATISSIMI. 

"L.111S1 G r - o s s l prologiajo mèoonnimr 

Completo assortimento à'oro-
logi da tasca d'oro e d'ar­
gento delle più rino- \ , , - ' i \ ' • e s u ­
mate fabbriche. ^^^^ "' N*v^W 
Assortimento ^ - - ' ^ ^ ^ N V r(or-° "^ 

Mene ^,-'^: c^y^^J!>^ 
Orologi 

regolatori, 
Pendole dorate,Sve-

orologi con qua-
ìUana, prezzi miti. 

Assume le più difflcili riparazioni 

PRESSO L'OTTICO 

; GIACOMO^ US ItOE-BSZI 
IN MERCAtOVEOÒmO N. 23 

trovasi un assortimento di oochiali con lenti ipero-
scopiohe d'ogni qualità e grado ,•— cannocchiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti e per latte, 
nonché mortaini di vetro e vetri copre - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni miorosoopiche delle 
farfalle — pregni modici. 

A l r ^ e g o z l o 

MAMIO BEBLETTI 
Yia' Cavour N, i8, 19 

il deposito di CARTE DA PARATI .CTAPPEZZEIUE 
venne in questi giorni rifornito di grande quàntìt 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con 
venienti. 

FAHMACIA IN VIA GRAZZAUO 

condotta da 
I>E! O A M r > i r > 0 EkplMtEìIVIOO. 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Pastiglie per la tosse di Marchesini, Panerai, 

Menotti e dell' Eremita di Spagna. 
Dal proprio Laboratorio, I-'olvere Dentifrìccia 

del D.f Gbèn. 
Elettuario antigonoroico, guarigione perfetta e 

garantita in pochi giori)i. 
Caffo di Ghiande, sostanza molto nutritiva per 

bambini e convalescenti. 

PREMIATO STABILIMBIWO; LlTO,aRAFICO, 
m : 

d i l R I C C I l > A ì S S l ! n O 
Udine, Mercatovecchio 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di" sua sfera per Arti, 
Commercio ed Industria. . ^ Deposito assortito di e-
tichette per vini e liquori. 

ASÌÌRAZIONI GENERALI 
COMPAGNIA ISTITUITA NEL 1831, 

Esercita i rami Fuòco, Grandine, Vita, Toniine e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28. 

FARMACIA IN MBRCATOVBOOHIO 
ni ' 

t ^ F A B R I S A N G E L O " ^ 
Arrivo quotidiano di Aque di Pèjo, Recoaro, 

Hainerianey S. Caterina e Vichy. 
Deposito pel preparato dei bagni saJsi del Fracchta 

di,Treviso. • 
SiroppQ di Bifosfolattato di calce 

prpparato nel proprio laboratòrio, e giudicato 
il migliore fra i preparati'di questa baaa. 

Siroppo di Tamarindo pure dei ìaboratorJQ. 
Farinata igienica alimentare, del dott. J)elabarre 

pei bambini, pei coiìvalascenìii,,pfir le persone deboli 
od avanzate in età. ' 

Oggetti in gomma, cinti delle primario fabbriche^ 
nonohò della propria. ; , | ; 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di I^iebig^ 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 


